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il foglio ufficiale:dello: stesso: governo au- 
strinco;nsiegii sivrov. Loki ; : 
Questa \gazzétta incomincia per dire che 
la dusadai rtiéssà in bdeca a NapoleoneIII: 
Checosa ‘si pilò fare per l'Italia? lia da 
lungo tàmpo occupato l’attenzione dell'Au- 
stria. Lo sappiamo senza che sia bisogno di 
esserne informati dalla Gazzetta di Vienna, 
ma sappiamo ancora; e ciò non lo. dice la 
gazzetta, che l’Austria si è anche data da 
se'stèssa la'rispostas Interventi armati, stati 
d’assedio, corti marziali, sequestri di pro- 
prietà private, ‘fucilare, 1mpiccare, condan- 
naré alle galere e ai lavori forzati ‘tutti quelli 
che sono sospetti di sentimenti italiani, far 
esazioni, arbitrarie e senza limiti sotto il 
nome, d'imposte, di prestiti forzati, e di. al- 
loggi militari, guastare l'istruzione pubblica, 
reprimere o aiutare a reprimere ognitlibera 
manifestazione dello» spiritonazionale; lette- 
rariò e filosofico, òsteggiare la lingua nativa 
del ‘paese, imporre leggi'amtipatiche e con- 
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suo assunto è una prova;evidente che ile su@;lns}La Gazzetta di: Viernaninsinua: che la 


asserzioni icirc& ‘a ‘ politica! francese: no! 


hanno alcun''fohdanigmtor sia ene af 
Il foglio anSbrtad6 tdedia ‘Pirate Winsil 


gratitudine perchè si, ligna dei trattati d 
'1815 ché pure. lo hapuò ris È tato ed ‘in ranÈ 
dito. È questo ancora un;équjyoeg,, hi 
lagna,.di, quei trattati è l'italiasIL vero &,che 
l'Austria ha. ereduto con quegli, ingrandi- 


| menti di staccare «il:Piemonte dall'Italia e 


di farlo complice della'sua politica d’oppres- 
\Sione L'illusione. non fu di lunga durata, e. 
l’Austria vede ora ‘con  dispettolche il'suo 
calcolo ha' avuto l'effetto opposto, 'e inivece 
di cancellàre del'tutto l’Italia, ‘ha coritri- 
buito è mantenerla viva in una cospicua 
sua parte. PUT 3 

La Gazzetta, di. Vienna accusa.il Pie- 
monte.di ambizione.e di velleità di conqui- 
stes. Anche a .quest'accusaiè facile la! ri- 
sposta ;!itutta l'Europa sa che gli abitanti 
della ‘Lombardia Venezia ‘e dei ducati 
hanno ‘aticora ‘maggior'desiderio'di aggre- 
garsi ‘al Piemonte, che il Piemonte di‘riu- 
nirli sotto una sola dominazione. Parliamo 
solo,.di quei paesi, sebbene, ancora altri ve! 
ne possano, essere che nutrono. gli stessì 
desideri, perchè .quelli hanno manifestato 
nel.1848, in modo solenne.e acquisito alla 


storia; quella loro volontà, è‘sussistorio tut-_| 


tràtie'alle Abitudini‘e ai Sentimetiti del “pae | tora i documenti che ne fanno fede: 


se, impedire'e contrariare per quanto fosse! 
possibile le imprese. commerciali e indu- 
striali per:fayorire i, monopolii delle provin- 
cie tedesche; adottare misure che, pongono 
ini massa/la popolazione italiana nella situa- 
zione! dirsbspetti mediante « l'attivazione, dei 
più vessatorii.regolamenti: di polizia tale è 
in'complesso‘il'inodo col quale l'Austria ha 
corrisposto al detto quesito. 

Appunto perchè questa risposta non può 
soddisfare nè l’Italia nè l'Europa, era d'uopo 
ripeterla,in un senso ben, diyerso da quello 
in cui.la;intese-d'Austria. | \ 

Se poi chiedessimo alla Gazzetta di Vien- 
na a chi l'Austria'abbia: ‘posto! quella do- 
inanida? essa noti pottebbé rispondere altri- 
menti che: A se stessa. E chi hadato la tispo- 
sta? — Ancora l' Austria stessa. Farsi un 
quesito e rispondere, da se stesso è un, me- 
todo assai ‘comodo. perchè pon. sì arrischia 

\ ‘aleuna contraddizione:; se però (con ciò si 
\\giunga ‘al .verò eva giusto;è:un altro affare. 

Tnfatti!l'impetatote Napoleone.III non sj 
è fatto a' sd stésbò quella domanda, ma l’ha.| 
fatta ad'ùnl italiano, al'oonte fra fg ‘che 
per la sua posizione, è per riguardo al paese 
ché rappresentava, 6 ‘agli ogebi di tato il 
mondo.assai più competente mella questione | 
cheil'ApStria=yng cunas ssi ilo Leg snob 

Se quindi Austria e-la Francia:!si sono” 
incontrate nella:medesima-domanda per ri- 
guardovall’Italia, nòn ne'conbégue che:l'ab. 
biamo fattò col medesfino intetidimento è col 
inedesintio effetto. ‘Teniunio'molto'a'consta- 
tate ‘questa diffefénza ‘per T'intenzione re- 
condita della Gassettaà' di Vienna di' far 


Sibgolare' velleità di conquista, in cui.i 
paési dà conquistarsi hanno ancora più’ de- 
sìderio' di essete ‘conquistati che il 'éonqui- 
statore di ‘conquistarli! L'Austria non ha 
altra difesa perla sua politica infernale, che 
gli equivoci., ital 
—Qna sta fermo che gl’italiani; per, effetto 
stesso .. della politica austriaca, hanno! dò- 
vuto! riconoscere ‘che il’vero e più efficace 
rimedio ai malîi ‘onde’ ‘sono travagliati a 
cagione ‘di quella politica, è la ‘loro riu- 
niòone al Piemonte, ‘chie essendosene costi* 
tuito indipendente ' per le 'sué istitùzioni, 
non ne risente gli Utet. : 

. Se sì, pensa all’ingrandimento del Pie- 
monte, ciò non è per velleità di conquista 
ma per sottrarre del. pari colte e generose 
popolazioni agli; effetti di quella politica; 

La:Gazzetta' di Vienna pretende chel'Au- 
mae la Francia hanno vin eguale interesse 
a mantenere in Italia ‘la ‘politica infernale 
‘della représsiohe col sangue e colla vio- 
lenza. - Paine a - 

« Nuove esplosioni it questa parte dell'Eu- 
«.ropa; »,dice la Gazzetta, « non tocche- 
« rebbero l'Austria che in parte, ma,potreb- 
« bero»rimettere tuttotinì questione»in; Fran- 
« cia: è Da ciò deriva il-foglio: austriaco 
che la) Francia ha ifiteresse ‘ad approvare 
"ed appoggiare la politica austriaca in Italia. 

Osserveremo in primo' luogo mon essere 
stata l’Italia che ha cacciato Napolcone I 
dal trono, ma. bensì yi concorse,l' Austria 
con; tatte, le sue forze, Se quindi. Napo- 
leone III farà attenzione, come ‘è evi- 
dente’che «faccia; alle’ tradizioni della,sua 


credere che l’Austria e dla Francia siano 
perfettamente d'accordo fra di Jorauljapo: 
litica italiana; anziche la Francia non faccia 
a questo proposito che«approvare quella del-' 
PANStTIa 2! do. ibariup. ana con iapfard 


dinastia, riconoscerà.che avrà più da temere 
dall'Italia saustriaca.che -dall’Italias italiana. 
*‘Chi sì è associato nell'ultima guerra'alla 
‘lalleanza éccidentàle ? L'Italia ‘qmstriaca, o 


Ttàlta italiana? 


Slitte dei Bonini? verso” METRO è non 


Là'Gutzenta di Vienna 'dide imioltre ‘che |‘! Îl'contegno dell'Austria, în codest occa- 
le'froposizioii della Satdegnd firohò sdar- | sione e quello. del Piemonte può ra 
tate dalle parole pronù iziate'datl'im peratore Francia un'idea di, ciò. che. può attendersi 
dei.francesi jn occasione dell'ultimo L0ast-| dall una;edall'altra parte. > > du ei 
portato: all'unione .dei.. soyrari...In,, primo: + In-secondp luogo la. considerazione n 
luogo;osserveremo, che. informazioni. degne | maggiori!:pericoli che possono. nascere alla 
di fedè\assivurano ‘avere l’viemperatore dettò Francia'da un'esplosione in Italia; rendono 
delle’naàzionine non deivsoutani ed essere |'ièdessario che si provveda affinchè questo 
stata quest'ultita parola sostituita poi’ nel |' pericolo sia ‘aflontinato. Ora ‘nomi è la po- 
Moniteur per effetto di ùn ‘cambiamento di |. litica &ustriaca in Italia che possa ottenere 
cui si ebbe giù'altit'voltè lYsempio! Th se-.| questo feto, e se la Francia fosse Mps 
condo luogo hoteremo ' che là Gazzetta, di da. simili considerazioni non troyereb x 
Vienna travisa le/pazole: dell'imperatore fa- | cerlamente nè onorevole nè convemente ì 
cèndogli:dire‘che*« la-durata dell'unione è affidarsi su questo proposito alle baionette 
«assicurata Perchè riposa ‘sul! dirittò, sulla. austriache.» su 
« giustizia, è ‘sugli interessi legittimi dei po- | La Francia ha già riconòsdiuto che la po: 
< poli? Ofa le'paròle Vonsegnate nel Moni | litica “Austriaca è precisaziiente quella che 
teu dibbold'invecs che @l tinione è assicu-"| mantiène”il fermento e lo‘ stato febbrile in 
< Tata se riposerà, eco. pt Italia, e che sarà causa di una esplosione. 

La differenza fra la versione della Gaz: | Perciò Napoleone IT ha domandato che tosà 


zetta di Vienna «er guella del Monsteur se- | si può fare per l'Italia, percit il. ‘conte, Wa- |. 


| Eranciaiha:(conosbiuto a\approvate le misure 
Adottatoidalb'austria tibi 'duvati di Parma è 
di Piadenza|telsptatitiàPodcnpazione mi- 
È; lg *qpetfognibo ind &niche certe corrispon- 
«denze parigine cha sembrano ayea avuto 
la patola, d'ordine, ripetono, lagstessa asser- 
a 7IRRE: pu p'etoLdE 

Non è impossibile che certi uomini di stato 
in‘! Francia, spossati ‘è ‘sfiduciati dalle vi- 
cente trascorse: ‘della loro ‘patria; si trovino 
contrariati dagl'idnbarazzi’ della quistione 
italiaba, e sarebbéro contentiche le baionette 
austriache li sollevassero dalla necessità 
di pensarvi e di proyvedervi, almeno per la 
giornata. Da questi, come pure da quelli che 
calcolano la politica:dietro.icorsi della rene: 
edita pubblica, può bensì aver.d'Austria otte 
nuto''un sorriso di: contentezza nel ‘comuni- 
care i ‘progetti ‘e'risaltati della‘sùa politica 
in'Ttalia. 


‘Mail gabinetto austriaco. saprà meglio 
ancora,di nòi, che quel sorriso non ;è  l’ul- 
tima parola della Francia. Ò 
L’A'ustria termina cos un sarcasmo contrò 
l'Inghilterra che non tia mandato ‘è’una flotta 
a sostenere la favolosa costituzione ‘della 
«Sicilia, ché avéva pur garantita, e che non 
| «mafiderà neppure un vapore sulle coste 
« dell’ Italia continentale » "nelle presenti 
circostanze. i ; | 
agNon è molto cauto per parte dell'Austria 
ammentare ‘all'Inghilterra la garantia 
alla costitazione siciliana. Ma la Gaz- 
Fetta.è ancora più mal consigliata; dicendo 
che « la garantia stabilitadall'A\:stria ai 
« confini di. Parma contro gli emissari ed 
«importatori delle idee sovversive nof l'ob- 
« bligherà:nè ad aggravare. il suo tesoro nè 
« ad aumentare il:suo esercito.» 


Egli è una grandè imprudenza il rammen- | 


tare agli avversari ove stiajl propriò debole; 
ma è ancorà più imprudente pet parte della 
Gazzétta ‘Ufficiale di Vienna i meltere in 
evidenza in questo modo il circolo vizioso 
entro ..il.quale l’Austria, s'aggira. in Italia ; 
imperocchè si,comprends che non: ha.d'uopo 
d’aggravare, il;tesoro.e di aumentare l’eser- 
cito contrò emissarii» ed«importatori ‘delle 
idee" sovversive, i quali esistofio ‘soltanto 
nella fantasia del governo ‘austriaco, o piut- 
tosto nella sua malafede. Ma'sé mancano 
gliimportatori delle idee sovversive in Italia, 
inqugi paesi che l’Austria vorrebbe cingere 
con.una muraglia cinese non.y'ha difetto di 
produttori.di quelle e sono gli,stessi austriaci. 
Pa ‘quarant' anni.l'Austria: cerca. di gua- 
rentirsi contro cotali suoi prodotti, coll’ag- 
gravareil suo tesbro'e ‘coll'aumientate l'eser- 
cito;ma il tesoro'oberato @ l'esercito 'prepo- 
teritè sono alla lor volta i più gagliardî' sti- 
moli alla produzione delle idee sovversive. 


co 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Abbiamo veduto rare volte da:camera tanto 
impaziente di finitla:con-una quistioné come 
la' vedommoiti‘òggi. Eppure non la è finita, 
pendèndo ancora'la deliberazione su ‘alcune 

‘Aggiunte fatte ‘al progetto 'di legge che im- 
«“Porterebbero naturalmente la sanzione, pre- 
ventiva della, compagnia. concessionaria. 
L'on. dep. Valerio, che voleva guarentita, 
non sappiamo bene in qual modo, una lu- 
singa di proprietà ai:coloni; dovea proporre 
questa ‘suavidea’negli uffizà; quando si fe- 
cero accogliere altre modificazioni alla com- 
pagnia. Ora troppo tatdi. ‘* È 

Lodevole Tu l’aggiulita suggerita dall'on. 
dep: Asproni è poscia rifusa in un'altra dél- 
l'on, dep. Annoni, per la quale, il diritto di 
cittadinanza è garantito ai; coloni di buona 
condotta., dopo una dimora di cinque-arni 
se stranieri; di un biennio'se italiani. In 
quanto all'ordine del giorno dell'on! 'G. B 
Michélini ed alla‘proposta sospensiva del" 
l'on. dep. Sulîs furono respinti dalla camera. 
a grande maggioranza. ‘°° 


(d'arte state: acquistate coi fondi socieli. 


| chese Ferdinando. di Breme, il qualè priva la se- 


della ferrovia di Voliri. Questo brevissimo tronco, 


Sidegge siel Momsteur: lg atsanisalog 
Per zicòndarre progressiràmente l'éser- 
cito biltesstàto dî‘pace, è licenziato il‘ Reg 


gimotità dei ca Getatori l'Africa, i quarti bar 
taglioni sa reggitbehti "101, 102 di linea 
sono ‘Soppressi. eggimentii s 


sonb' SOPpressi I certò) reggimenti sono 

Consertaii, Ar'0tgauizzati, a. tre, bagtaglioni 

di, QUO, CORIPABBIE. si Lig Je 1) crete, 
La prima e seconda delle legioni'stra- 

niere sono licenziate. lau init i 
L'epidemia è cessata in Crimea: 

* A. Sebastopoli il‘ giorno 118 webbe'ùna 

grande rivista; 'alla quale hanno ‘assistito i 


generali. Lamarmora, Codrington è i gene- 
rali russi: x 


1 sitio i ATTESE 22. 

Pietroburgo, 21 (mezzogiorno). Il conte 
Orloff è nominato presidente:del consiglio 
dell'impero e del..consiglio»dei ministri in 
surrogazione, del. principe Tschernyscheff. 


——————E-E "e" ee eee 
INTERNO 


ATTI UFFIGLALI 


Con R. decreto del ‘19 corrente il collegiò 'èlet- 
torale di Pancalieri, n° 25,'è convocato pel giorno 
4 del prossimo maggio, onde’ procedere ‘ad una 
nuova elezione del suo (deputato. ) 

Occorrendo un seconda votazione, questa avrà 
luogo" il giorno 6 del mesestesso. ‘| 


FATTI DIVERSI 


Società promotrice delle belle arti in Torino. 
— Domenica, 20 aprile, in'una delle sale ove ebbe 
luogo la pubblicavesposizione, ‘alla presenza di un 
grandissimo numero di soci convocati 'in'adunanza 
generale, si procedeva alla estrazione delle opere 


L'adunanza era presieduta dal presidente mar- 


duta verso le ore:2 pom. 

Il segretario avv. Rocca lesse un breve:discorso, 
da cui.risulta) che il numero dellà opere esposte 
fu*di:425, delle quali 886 di pitturày e:89' di scol- 
tura. .Hivalore «fissato per quelle destinate in ven- 
cita, le quali erano (355, fu in totale di Li 153,782. 
Per il che , essendosene' vendute: 116 per la 
complessiva somma di L. 49,914, fu esitato quasi 
il terzo degli. oggetti vendibili, ed-anche per il 
terzo»circa della somma’ttotale. : 

La somma spesa va ripartita come segue :- 

Da S. M; il re e reali principi 'L. 8580 
Da SA; R. la duchessa di Genova» 2400 
Da S..A..R. il principe di Carignano » 2235 
Dal ministero dell'interno » (2800 
Dalgran magistero dell'ord. mauriz. ‘3° 380 

\ Da varit Soci e particolari » 16350 
Dalla Società promotrice » 16719 
} Totale. L. 49914 

La Società intanto, seguendo essa pure con mi- 
rabile slancio questa via' ascendente, vedeva ac- 
crescersi in modo straordinario il numero degli 
azionisti. Post 

I soci che nell'anno scorso erano giunti per la 
prima volta'a:1051, ora sono 1173, compensandosi 
largamente ‘così. con 179 nuove soltosetizioni i 
57 soci che per varie.cause ebbero a cessare. 

Le azioni sottoseritte in totale poi da 1110 sali- 
vano a 1226. Sicchè.in grazia:di tale vistoso au- 
mento potevasi destinare in acquisto d'opere‘d’arte 
una somma assai superiore a queliaJeglivanni 
precedenti: gnu fisito/ 


(Corrispondenza particolare dell'OPiINIONE) 


) Genova, 21 aprile 
Se il conte Cavour, distratto dalle gravissime 
cure diplomatiche che tuttora lo tengono»lungi 
dal regno, fosse stato ieri presente alla stazione di 
questa ferrovia, non si sarebbe al certo asténuto 
da una di-quelle, fregatine di:mahi caratteristiche 
nel presidente del. consiglio, per isfogo d'interna 
soddisfazione. — In verità eravi di che rallegrarsi 
nello scorgere una. popolazione che or. son pochi 
mesi si raggomitolava in Lutti i sensi per. protestare 
contro le imposte, ora porre in istato d'assedio 
l'ufficio di. distribuzione dei. biglietti per assog- 
gettarsi con visibile gioia ad un'imposta yolonta- 
ria. — E, voi stessi in contemplazione di quello 
spettacolo, forse;gyresle sentito. un lieve rimorso 
(se pure i giornalisti son suscettivi di rimorsi) per 
avere in passato sparse non lievi censure contro 
ilgoverno pel contratto con cui assumeva l'esercizio 


nulla ostante la divisione del prodotto che.il go- 
verno si obbligò, a fare alla società, sarà ancora 
quello che in pari proporzioni, assicurerà maggior 
profitto alle. finanze. Per l’addietro era. il tronco 
di Pontedecimo, ma era a prevedersi che la Pol- 


ide terne 


sO e 0 
VU ifere Wiatied ‘il più perfetto Du 


< 


cevera,, Li H 
concorrenza ora 
dale, "0in Testa i 
% pie: dame oa * 
si i0 € [efrrePerlia af 1H immensa moltitudine 
sfieCui vi dio parlato .sivera l’appendicesdi festa che 
il cattivo tempo fece protrarre. Ma ieri la giornata 
era bellissima ed ogni buon genovese ayrebbe 
creduto ‘mancare alle tradizioni di famiglia asté- 
= È )» pora-spesa e-sì breveroravdalgoder 
lo spettacolo d'una luminaria e di I age 
fuoghi d'artifizio Hùngol mare seg ramer- 
cato in tina delle più belle sere di primavera. 
È inutile il'$éggiungerè ché in tutta la giornata 
») Moliripreserntò il più festevole aspetto, la sua po- 
polazione triplicata dai cociosi,- le bandiere trico- 
«lori syentolanti, ad. ogni -finestpt,n 4a «guardia na- 
sfiopale in armi, le musichere; l'ingombro delle 
e 
“bit 


pi Vie Cate 


CO 
fr l’addietro sì Mongiono e.tacilurno. Come 
if fe solennità ‘organizzate dall’egregio cava- 
n ‘ordine regnò 
notiitua' la idthata età serà tutti fi accorsi puleronsi 

godere lo spellacolo pirotècnido Preparato dal ee- 


re non rendevano, più riconoscibile quel co- | 


Jero ‘prove | 


a Jebre Ricciardi romano ‘che, dopo aver servito la | 


repubblica del 1849 come maggiore d'artiglieria, | 


applica ;ora l'ingegno a più innocui razzi, pronto 

però sempre ad usare a real profitto della/sua pa- 

i Agia Ja polvere che ora spende a solazzo della terra 
“d'esilio. 5 i A 

“*S'Là più elegante società di Genova, diserlando 

teatri e conversazioni, assisteva ai fuochi d'artificio 

‘approvali dai battimani e dalle strida entusiasliche 


7 della' popolazione: erano anche presenti le princi- 
u1 gpali autorità di Genòva ed il marchese Domenico 


Sepra presidente della compagnia concessionaria 
i. della strada, tutti splendidamente: convitati dal 
cav. Viacava, lieto che un contrattempo..della 
"stofsà lomenica lo ponesse in grado di aprir de- 
gnamente le sue sale a distinti personaggi. 
Lo spettacolo del ritorno fu imponente e per 
evitare sconci convenne dar luogo a due eorse 
“\gtraordinarie dopo le 9 e\mezzo di sera. Fortuna- 


or lamente trovavasi.il comm. Bona alla stazione di 


Genova ed egli stesso potò prescrivere. le; occor- 
renti disposizioni. Col primo convoglio in 47. vet- 

| Jure, giunsero in:Genova cirea:4,000; persone. 
Oltre delle feste: per.l’apertura della. sua ferro» 
via, Voltri fu di questi giorni teatro di un curioso 


e deplorabile avvenimento. Una nave stava per | 


porre a vela‘per Bùenos-Ayrés, carica al solito di 
«yenturieri che vanno.e spesso riescono a trovare 

«fortuna aldilà dell'Auantico. i 
L L'iatendente generale temendo di qualche frode, 


fece.minulamente: perquisire «il legno la: vigilia | 


della partenza, ma ‘sènza verun risultato: viaggia- 
lori e carieo erano (im perfetta »regola. Sembra 
però che siffatto esito non fosse punto tranquilliz- 
zante per l'autorità poichè all'indomani lofaceva 
attentamente sorvegliare da.un piroscafo della re- 
gia marina, alla vista del quale una barca pesche- 
Hecciaconienente: una ventina di''persone e. già 
prossima at legno mercantile;che stava ‘attenden- 
dola in alto mare; si affrettò a (retrocedere verso la 
© spiaggia; Non erasi edlio.in fallo: Passeggieri e ca- 
pilani erano: complici di'una trama di diserzione 
a favore di giovani cosetitti già dichiarati -reni- 
lenti e. disertori; Etano in tutti 17: di Voltri; Aren- 
zano, Cogoleto ed. altri: villaggi della riviera occi- 
dentale. 
8» Ilibastimento;\parlì recandò seco-17 individui 
;.che mai aveano sognato vedere:l'America. Uno di 
cequesti. enas ammogliato da Ire giorni; altri già 


Quspadri di famiglia con industrie fiorenti; dovettero 
ge ogni cosa, ubbandonare:senza saperselo essi me- 


desimi, poichè fino alla fine eredettero rappresen- 


©lviare una farsa in ludibrio deligoverno, ma dra l’u- 


nica loro risorsa consisterà nell'appropriarsi .î 


»\tebagagli e le pacotiglie dei poveri coscritti ai quali 


n» intendevano favorire un passaporto: Così si vedrà 
x ib.fabbro ferraio sbarcare a Buenos-Ayres eogli 
goiarnesi. del farmacista; e il conciatore di pelli con 
quelli del calafatto. Quanto ai coseritti, furono 
\dmmediatamente arrestati enon: pochi, per com- 
parire innanzi a consiglio di. guerra. ) 
1011Questa sera. i.dilettanti inglesi daranno. al regio 
leatro . Falcone .il sesondo dei loro trattenimenti. 
ilesNon.vi saranno biglietti. di favore ma .a:pagamento, 
»c Ogni tikel; è (al prezzo dirtire 5. L’introito è con 
i. benefica, inlengione. destinato (ai. nostri feriti di 
nniCrimeasi) Ù 
Abbiamo a deplorare ‘una rissa (chè costò la 
vita ad un ragazzo di 12 anni. Per lo passato 
efanvi ‘ad ogni domenica orribili tafferugli tra 
quelli della marina e quelli del molo abitanti 
al.limite:estremo dii due sestieri: Ora fortunata- 
Mente .son terminate tali. deplorabili gare fra 
glisadulti, ma non ancorà fra ‘i fanciulli che 
dai. motteggi vengono spesso salle pugna ed alle 
‘sassate. E di.una sassata;' per queste futili gare, 
funappunto vittima ‘ieri il giovinelto di cui vî feci 
cenno. 
| Arrivo: — Genova, 21 aprile. Proveniente dòl- 
lfOriante,ie dopo aver sbarcato al lazzaretto del 


sheWarignano'i militàridell’armota di spedizione per 


s<scontarvilla prescrilta quarantena) gettava d'àncora 
lin questo,porto'Sabbato 19 a sera la regia fregata 
Euridice, sotto il comando del espitano in' se: 
ondo' di vascello sig. Teolada. 
[{ a TEC; Cibi iL (Gazz: “di Genova) 
iInoiNedralogia”È mancato ai viventi/a' Fèrrara il 
conte Gaetano"Recchi, chè fu‘consultore è poscia 
ministro dell'interno sotto ‘il governo còstituzio- 
nale! di Pio IX: Negli ‘ultimi anni visse ritirato, 
fedelé"a’ suoi prineipii politici, è la sus morte 
‘immatura (58 annf èirga) è lutto per quanti lò co- 
‘nobbero ed apprezzarono la' sud onestà. 
‘— La sera del 18 corrente è morto a Parma 


| gna d’essere ea, Soa ‘uno dei mezzi 


\oltenne ovazioni di vero entusiasmo la bravissima 


ch I sud J 
dare un esperimento annuale delle sue allieve , 7 
cuiiinterviede la più Baiano È Hi» capitalesst* 
L’anno scorso se ne è parlato e molto favore 
dal giornalismo, é noi di buon grado uniamo oggi 
la nostra voce.di encomio. e, d’incoraggiamento.) ... 
La istituzione per. se stessa lodevolissima e de: 
: iù effi- | 
caci per far progtedite l'Arte musicale fra aL =.| 
bimo nel concerto di venerdì p. pl' ina‘ novella! 
prova-della bontà: dell'istituzione e della valentià" 
di .sì distinta maestra. Undigi adelle.giovinetrài al) 
lieve, appartenenti alle più cospicue famiglié della 
nobiltà e della borghesia di Torino, «fecero bella 
mosira dei loro, progressi esse eseguinono,15 pezzi, 
di musica, 9 a solo, 3 a quattro mani, e ultri! 8,. 
duetti con violoncello. Da una barearolà di Gorti- 
celli, sdonata*#òn'giustezza da'Benttile principiante, 
alte variazioni di Herz sopra la Violetta, eseguita. 
con perfetta scuola dalla più provetta, si andarono 
succedendo delle composizioni graduate di'Tonna; ig 
di Menozzi, di Fasanotti, di. Kummer , di Déhler, 
di Hiinten, di Moia, di Rosellen edi Marchisio. Si 
è molto ammirato la posizione decorosa delle al- 
lieve al piano, l'elegante portamento delle mani ; 
il colpo netto e vibrato delle dita ela finezza della 
esecuzione. L'indole irrequieta e briosa' di cerle 
care zitelle‘o vispi giovinelti vedevagi domata dalla 
intelligenza musicale e dai severi esercizi dell’ot- 
tima scuola. Ragazzine, che «non toccano ‘il se- 
condo lustro, si accompagnavano in mirabile con- 
cordanza di.tempo e di. colore; e.il sig. Moia, que- 
sto distinto professore di violoncello, si mostrava 
compiacente di sentirsi secondato con .tanta, giu | 
slezza ed espressione. Oltre a questo, le note ripe- | 
tute d’un' ‘divertimento di Fasanoiti, ei pezzi d'a4;) 
gilità delle fantasie di Rosellen®, furorio accolti 
con vivi segni di ‘applausi. Ma sopra ‘ogni ‘altra 


6. più, provetta fra le giovinette allieve, T. Villa, il 
cui nome deve ormai cedersi al dominio del pub- 
blico, come un prezioso acquisto dell'arte. 
@W———=—n2 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
- Tornata del 22 aprile. 

All’una e tre quarti, il presidente apre ] ula 
ed un segrelario dà Tetlura del verbale ilo 
nata di ieri. 

La camera non è in numerò e Louaraz fa l'ap- 
pello mominale, 

Il verbale è approvato alle‘due.e un quarto. 

L'intendente generale della divisione di Nuoro 
fa omaggio degli ati di quel consiglio divisionale. 
Seguito della diseussione del:progetto di legge 

per la cessione ad una società di 60000 ettari |. 

demaniali in Sardegna. 

Continua la discussione generale. 

Bronzini dice le ragioni, per cui non può dare 
ilsuo voto alla legge. Tutti i commissarii erano d’av- 
viso che fossero necessarie maggiori guarentigie 
perla colonizzazione; interpellata la compagnia, si 
rifiutò di accondistendere'alla maggior parte delle 
variazioni, alle più importanti ; di:quì la scissura 
della commissione in due parti. La cenvenzione, 
dice quindi entrando nel merito, è innoportuna, pei 
vincoli di ademprivio che legano la maggior parte 
dei beni, i 34. La compagnia non potrà. operar 
nessun miglioramento, senza trattare coi comuni ; 
giùngerà, nuova in Sardegna, senza studi suffi- 
Gienti su questa servitù, diverse secondo le varie 
località; difficile quîndi oltremodo ‘il'dsterminare 
il corrispettivo; il ‘governo, invéce di scaricare 
questo imbroglio: sopra una società, avrebbb' do- i 
vuto provweder egli. ì 

Dando alla;società una quantità doppia di beni a- 
demprivi, ond’essa potesse svincolarli, lasciandone 
una metà ai comuni,rinuncia;ad ogni probabilità di 
men gravi accordi pe' suoi 400m. ettari, dei quali 
sì dovrà pur cedere la metà. La compagnia, per 
riescire, deve cercar di amicarsi comuni e popo- 
lazioni, e qui essa si presenta con tutte le ragioni 
del governo, onde verranno litigi econtrasti. D'al: 
tronde, la designazione dei beni e la stagione cat- 
liva non lascieranno cominciare i lavori prima 
del, settembre, e si potrebbe in questo tempo fare 
la legge sugli, ademprivi... Quanto al;corrispeltivo 
si; rimette a ciò che disse il dep. Cavallini; quanto 
alla colonizzazione, mentre si concedgno i. mag-; 
giori favori, non si ha nessuna guarentigia sicura; 
nè qui si può avere riguardo a considerazioni; di 
guarenligie morale 0 personale. Nori deve i] go- 
verno ‘abbandonare alla ‘èompagnia gli ‘interessi 
dello stato è quelli dei coloni. Può: sopravvenire 
una crisi commerciale; "per cuî gli interessi: dellà 
compagnia avessero a cambiare; ed ‘allora essa 
potrebbe approfittare della circostanza del non 
esservi sanzione penale ed abbandonare i sacrifici 
fatti. V'hanno poi anche speculazioni che possono 
dare,alla società larghi benefici senza colonizzare: 
quella dei legnami e quella del rivendere i terreni. 
Giò che risguarda l'interesse "dello stato poi, si 
conségna nell'atto di toncessione, non hegli'statuti. 


i/Per queste ragioni è contrario al progetto: 


Asproni dice che, nel bivio, si farebbe opera di 
cattivo eittadino al respingere questa convenzione. 
Noi, deputati sardi, vi domandiamo che facciate 
questa pyova, che diate, questa dimostrazione di 
benevolenza alla Sardegna... , 

Lanza, ministro interino dello finanze: Non mi 
aspettava una così viva opposizione da parte della 
minoranza della commissione, perchè nof la 


vai, do e esta. Devo dn. 

ut ari D+ Iorio la com- 

tia ri ala SMaggior pari delle modifi» 

i | [gazio ndate d: commissione Il delegato 
d'a 


mi recai in seno a 


jivessa c 

e: e 
sizion 

con 

Ven 


agnia si Mostrò anzi folto arrende: 
he'\per questo no aa 
cosi viva. Risponde 


ione p che sd considergta orcome uni 
= Ù SH A 
i errehî, è Sbnlo a Questo rispetto Si ricava 


revedevo un’op- 


la stessa somma, se non maggiore, che si sarebbe 


se si fosse venduto colle norme della legge del 52: 
67 lire. per eflare, 2,676 mila; pet 40 mila: 4 mi- 
libiri $ ‘per 60 milà! "o core una colonizzazione, 
ed'ossertérò, quanto alle goarénzie, che i boschi 
nelle regioni di Goceand; S: Leonardo, S. Antonio 


«esMarghine,enon-possono essere dissodati che per 


1]6-.e, questo è Un; viacolo ;. non-una conces- 
sione, giacchè, senondg il.diritto comune, i pro- 
prietarii dei,boschi in. Sardegna sono. pienamente 
per lina 

Sopra si 6; di lojm. eilari è egli possibile che 
ci siano tarite i d’allo fasto da dare un capi 
tale di 7 #d'8 milioni, come disse il dep. Cavallini? 
Ma supponiamo ‘anche che se né' possano ritrarre 
30 4, quando sia fatta la strada da Terranuova 
alla regione di Goceano. Quanto tempo ci vorrà 


| per questo? quante spese? E d'altronde, qual non 


sarà sIlora il profitto del governo, pe' suoi 120jm. 
ettari, quale quello dei. comuni? Quando poi si 
dice che non sarà permesso di diboscare senza la 
licenza del governo, non so come si possa an- 
cora dubitare: nè certo si vorrebbe concedere di 
diboscare senza l'obbligo almeno di dîssodare. 
I.coloni saranno esenti da alcune imposte; il 


‘governo dovrà concorrere per le strade: ma ciò 


suppone chela colonizzazione sia riuscita; ed al: 
lora qual vantaggio non: risaverà il governo dalle. 
stesse sue. concessioni? Hl dep. Cavallini disse che 
80 famiglie non possono collivare più di 500 ettari 
Una famiglia, si calcola, di. 5. membri. Saranno 
dunque 400 persone, le quali costeranno 40 mila 
lire; aggiungendo le altre spese avremo più di 100 
mila lire; 500 ettari dovrebbero dunque dare un 
reddito di 120 mila lire, ciò che è esagerato. Sup- 
ponendo che în Romellinà ci siano ancora da dis- 
Sodare:10,000 enari, ci‘vorrebbèro allora 80 mila 
persone. lo credo che una famiglia può ‘benissimo 
coltivare 20-ettari.(50 igiornate), diveui necessaria- 
mente una parte, più che la metà in Sardegna, 
sarà di boschi, prati, canali ;. 600 famiglie. dun;. 
que hasteranno a. coltivare 12 mila ettari. Ma que- 
Sli terreni dovranno poi essere coltivati solo dai 
coloni? Perchè non cederà la compagnia ad ‘altri 


propriètari lotti di 50 e 100 ettari? Essendo i ter- | 


reni sperperati in'tutta l'isola, a mé pare che essa 


debba attenersi a questo partito e riservare per sòi Ì 


Iraiti più estesi. Nè il govorno avrebbé-potuto ven- 
dere a piccoli lotti, giacchè si sarebbe ‘comprato 
da coloro che avevano solo.la speranza di ‘pagare 
col\prodotto, speranza che va spesso delusa, .ed i 
terreni sarebbero tornati al governo, dopo.consu- 
matisi inutilmente piccoli capitali. La società in. 


vece può oltenere risultati assai favorevoli, perchè ii À 
nizzazione. Solo l'amore: della: proprietà può far 


sarà suo inleresse di sorreggere questi piccoli pro- 
prietari coi consigli e con dunaro, di far loro an- 
licipazioni sui frutti. Dove si sono fatte serie ope- 
razioni agricole, la prima cosaîfu l’iStiluzione d'un 
comptoîr, per le sovvenzioni wi: piccoli proprietari. 
Gosì dovrà fare la società pér indennizzarsi dei 
terreni ed accrescere le popolazioni. Sono condi- 
zioni che non si possono imporre, ma; che la so- 
cietà saprà imporsi da sè. 

Quanto poi al porto; di Terranuova, .il dep. Ca- 
vallini si espresse in modo che, senza volerlo, po- 
teva trarre in inganno la camera, e fece bene il 
relatore a rettificare. Il calcolo della spesa, fatto 
nel 1854, era appunto di 180m.' lire. C'è poi ne- 
cèssità di fare quest'operà;’ nell’ interesse dello 
stato ‘e dell'isola; indipendentememe' da. qualun- 
que colonizzazione. H dep. Bronzinî disse che si 
pregiudica la questione degli. ademprivi, che il 
governo sarà poi obbligato di tenersi. alle. condi- 
zioni che farà ora la società. Ma credete yoi che 
la società-vorrà essere in questo più arrendevole 
del governo ? I comuni d'altronde hanno risefvato 
tutti i loro diritti innanzi ai tribufiati ed inmànzi al 
governo. (Sulis: A quandò la legge degli adem- 
privi ?) H progetto esiste già, non manca più che 
raccogliete alcuni dati ed io credo che verrà: pre- 
sentato nella sessione ventura. 

Avrei molte allre cose»a dire; ma .la discussione 
dura già da quattro giorni e mi pare di aver ri- 
sposto:agli argomenti prineipali. Io son ben.lon- 
tano dal credere che la convenzione sia parfelta; 
credo anzi che essa potrebbe essere migliorata ed 
a vantaggio del governo è forse anche della so- 
cietà; ma in quistioni così complesse e di tanta 
imporlanza non dobbiamo volere la" perfezione. 
Il progetto è conosciuto da ‘due mesi, eppurè 
nessun'altra società si è presemata. Romperemo 


noi il contratto per aspettar quest'altra? Se anche ; 


avessimo ‘#‘Pigettar:la legge; non potrebbero $ sei 
capitalisti comperare 10, 12m: ettari; di terreno, 
pur riunirsi poi in società? Sarebbero allora mi- 
gliori le condizioni della Sardegna? Non potreb- 
bero essi allora dissodar tutti i boschi? Consideri 
la camera che gli isolani, cui più ché ad'altri 
devono star a cuore i boschi della Sardegna e la 
sua colonizzazione, sono tutti favorevoli" a questa 
convenzibne e tremano ‘che verigè respinta. lo 
credo che la camera avrà già fissato il suo partito 
favorevole alla legge. ‘nti 

Paleo::pa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che il porto, di Terranuova è stato dalla legge del 
1852 dichiarato di prima categoria e, comeaale, 
a spese dello stato. .Il- parafango a vapore, che 
adesso spurga îl porlo di Savona, doveva poî essere 
trasportato in quello diTerranuova. 


brevemente. La* 


la orelli dànno alire-spiegazioni sul 
Paito” ato) Besana Ck 

L'ordine! del'giornotMitMebini G. kB. "posto ai 
voti è rilspintà. (Si alzano Soli Valerio, Martelli, 
Revel, Despine, Arnulfo e Della Motta) ana 

Si porie quindi ai veti la*propostà'’sospensiva 
Sulis,sche*&«pure” rbielta»S? 2240 soli Ponzi- 
glione, Boitero e Della Molta) 

Viene data lettura degli articoli della conven- 


zione 


Asproni è un articplo, addizionale alla 
legge, per dutgit sihier! Vendo cittadini ipso 
facto, dopovun quiuquennio*di “dimbra nella co- 
lonia senza ,essene, i jin pena , gli italiani 
dopo un anno, e per cui iulli i coloni saranno 
sotto: la, gutrla delle leggi, contro qualgoque aito 
arbilegsio. sorresun alfa ostniiori vs 
pigttazzi. minisiso dall'ierno » dio non gver 
difficoltà a fa pa gl ione fra. si sn ri ed 
italiani, ineuli x dini per ‘questi; 


" RS ni per questi, ad 
eccezione però ano per AH che'per gif ari, 
di quelli etie siàilo intorst"if“pena ‘erfthinale 0 
correzionile; Respitige' poi ta Mèrza aggiunta; per- 
+ chè farebbe supporre che «i coloni ‘possono essere 
soltoposti a misure arbitrarie. tg 
| Asproni vuol cerlo favorire i galantuomini, ma 
dice che la pena correzionale è troppo larga, trop- 
po facile ad incorrersi.,(Rumo7;i) Non porrebbe poi 
che i rifugiati politici, p. e., potessero essér man- 
dali via per, misura economica’ dell’intendente. 
(Ai moti !). PROMO 

Annoni voleva proporrè un emendamento in 
questo stesso senso di una maggior larghezza per 
gli italiani‘e‘ne’dà lettura, 1% Om inner sù 

Questo emendamento, solo emendatò da Rat- 
tazzi, viene dalla. camera adottato. nei seguenti 
termini: .,,, vibo kabeg 

« Gli stradieri, che, si stabiliranno nelle;muove 
| colonie ed. gsserveranno, le leggi dello slalo, go- 
| dranno della stessa prolezione, di cuì godono gli 
altri ciltadini e, qualora non incorrano if pena 
criminale 0 correzionale, per on quitfquernio, se 
stranieri, per un ‘biennio, se italiani, avranno di- 
ritto alla.sudditanza safda;» d iL 

Michelini G. B. propone. un ‘articolo l'aggiunta 
alla convenzione, per: cui) mel cas) chela compa- 
Gnia si converia, in; sogietà anonima, 15edelle 
azioni dovrà essere nominativo ed inteslato ai con- 
cessionarii, che non potranno. alienarlo, Questo, 
onde non cessi ogni guarenzia morale, ‘© 

Torelli avverte come nessuna Vatiazione ver- 
rebbe accellata dalla compagnia, è farà solo osser- 
vare che 115 sarà sempre soveréhiaib dfigli altri 
415, e che bisognerèebbe'‘allora mettere 8j5. 

Michelini G. (B., pur: prevedendo che la sua 
proposta avrà lo stesso esito dell'ordine! del giorno, 
(ilarità) insiste dicendo che, se la: società crede di 
fare una buona speculazione, non può.aver diffi- 
coltà ad accettarla. oîi 

Questa proposta è respinta alla. quasi unani- 
mità. ( ai voti!) RA ni 

Valerio‘: Se ‘non si'assitura ai ‘colòni tima'certa 
quantità di'‘terteno,*fion Vi potrà mai essere ‘dolo - 


fare miracoli -di.lavoro e di sobrietà e far abban- 
donare i proprii- luoghi: Accetlerebbe il ministero 
un articolo in. cui ci fosse una promessa di questa 
sorta ? : sa 

Lanza: Se il dep. Valerio intende che la società 
si obblighi a dare grailitamenté terreni ai coloni, 
allora bisognerebbe che'il’governo If desse prima 
gratuitamente a lei. Ho già detto poi che sérà in- 
teresse della compagnia il: promvovere l'acquisto 
di piccole proprietà; concedendu..ai. braccianti 
lunghe more ed accumulandorle loro; economie, 
essendo vero, che. senza .proprietarii. non. ci. può 
essere colonizzazione, Ma R0R gi, potrebbe. mettere 
quest'obbligo nella convenzione... |. 4, 

Valerio : Non sono avvezzo a domandare cose 
assurde è, benchè io abbia lutta la Ibyiona opi- 


nionè * dèi banchîeri, non Led rasi ce- 
dere gretis ciò che hanno pagatò.‘Towégliò ‘inten - 
dere dei patti per cniuna-parie dette: terre, dopo 
certi anni'.e ‘certi dissodamenti, possa cadere in 
Proprietà «dei. coleni. «Bisogna' assicurare Ja realtà 
della colorfizzazione. Si.polrebbe rimandare la di- 
scussione (a domani, (mo! mo.!) e intanto il mini- 
stero poiregbe concordare coi capi della società 
un, articolo in cui siano consegnati questi inten- 
dimenti, la cui,sincerità altrimenti mi sarà dub- 
bia. Sé fosse adottato 'un' tal articolo, la legge 
avrà più forte! maggiorafiza ed ‘vna maggiore 
efficacia morale. 3 e 

+ Rattazzi: Il ggverno ha venduti alla,società i 
terreni, e non può quindi obbligarla;a cederne 
una porzione ai coloni, nè determinare le condi- 
zioni a cui dovessero essere ceduti. La compagnia 
diventa. piena proprietaria. Del resto, non vè 
dubbio che la COMPARE ARI SPLIT a tal partito, 
essendo la speranza della 


proprietà il'nezzo mi- 
gliore per attiràre e'Stimblare i coloni: mail vo- 
lèr consegnara ora nélla convenzione unatal coso, 
sarébbé comprometterne l'esito.i(A votdl ai voti !) 
»- Valerio : sto ‘vorrei che latvolonià fugace dei 
socii diventasse. volontà stabile, anche peb; caso 
la. società,,, ayesse da. convertirsi in anonima. 
(Rumori di molta impazienza ; ai votr 1), 

_La proposta Valerio è respinta a grande mag- 

ioraniza.'* © : 
& Valerio propone ‘un’altro “articolo percui gli 
stessi (favofi sarebbero in dyvenire:conceduli a 
quella; qualunque. altra compagnia: ssi; presentasse 
pur collo scopp.di colonizzare la Sardegna ( ru- 
mori; molti deputati s' alzano per andarsene ) 

Lanza: 1 vantaggi devono essere proporzionati 
E pt AAT dele sont Uffico 
le stesse condizioni; ed è egli convenienti Îl le- 
garci? Non potrebbe essere’ il'caso di fare altri 
patti, giusta le nuove éspérienze? (Ai voti”) > 


Valerio : lo:dot dini 
alla commissione. (No! no!) 
Torelli si alza per parlare... ® . 


Valerio: Il signor relatore perla coniro un |, 


emendamento che non.è stato svolto. Io vorrei 
che non solo a grandi compagnie, ma si facessero 
le:stesse‘condizioni: amche ‘a' chi ‘avesse mezzi mi- 
nori... (1deputatisene vanno: definitivamente) 

Sono le-5:3;t-e- ib-presidente--scioglie- l'adu- 
nanza. ist Hit ligaSa 


ti 


QU 


n 


AUTINO 


izie ARstere 
pae A - 
sisi: esi Jinvotblt GET Tib 
Il tribunale, di, Vienna ha pronunciato la sen- 
tenza in contumacia eontro ì noti rifugiati politici 
dottori? Antonio Fiister; ' Giuseppe Uoldmark, e 
cavaliere Ernesto di Violand ; essa è in data del 14. 
Sono questi i corifei della rivoluzionedi Vienna del 
1848. Tutti sono stati dichiarati colpevoli di alto 
tradimento, come già. prima anche Giovanni Kud- 
lich;..il..Goldmark. è pure dichiarato colpevole 
di correità nell’ugcisione da ministro della guerra 
Latour ;ltutti sono condarinati (a morte, oltre la 
perdita dei gradi accademici, e della nobiltà per 
il Violand. Via 
< Sinò sd dia i ettàrà di Vienna nella 
casi TASDA VE è stata consue- 
tudine in Austria di seppellire cattolici e prote- 
stanti. nello stesso cimitero. Ultimamente }il mi- 


nistro dei culti ha ricevuto. l'informazione che | spondenza aggiunge che lo czàr' prolunghierà il 


molti parroci si sono rifiutati di permettere che i 
proteslanli avessero urì posto nel comune cimi- 
tero.' Questa ‘condotta, che vuolsi fondata nei de- 
creti. del‘ Concilio di Trento e ‘nell'ultimo concor- 
dato--ha-prodotto ma*grande*agitazione in molti 
distretti» u0 (att 

Questa vertenza ha prodotto molto malumore a 
Vienna ove i iephi greci rotestanti hanno com- 
perato daltà ita pali fi pézzi di terreno nei 
nuovi cimiteri e vi hanno costrutte tombe di fa- 
miglia. 


"70! 


24 


P1) 00; È n° 
Notizie” Ultime... 

L'Irania e Le Conrerenze. Il Constitutionnel 
di Parigi ha un’altra corrispondenza di 
Vienna, riguardo alle conferenze, che me- 
rita anch'essa breve risposta. 

Potrebbe sembrar, singolare che il Con- 
stilutionnel tragga da;Vienna le sue notizie 
intorno al congresso di Parigi, se non si 
sapesse che il suo corrispondente viennese 
abita nella rue Valoès a 
lettere non.sono che articoli sotto una forma 
più leggièra. 

Nell'ultima corrispondenza però si con- 
fessa finalmente chefla parola Italia è stata 

ronunciata’ nelle conferenze. Per coprire 
a ritirata vil: corrispondente ; afferma che la 
parola Italia. fu. pronunziata nella confe- 
renza ‘del giorno Tl' è non del giorno 8, e 
nell’ooeasione che si disctiteva dell'occupa- 
zione della Grecia, non nell'occasione del 
memorandum. Noi non ci fermiamo a 
questa tattîta, che ci sarebbe agevole .lo 
smascherare, solo ci piace di vedere il'cor- 
rispondente d tionnel ritrattarsi, 
e convenire ch 0 ragione noi, senza 
aver d'ugpo di rigonrere per le informazioni 
a Vienna. 


Egli aggiuedi "ché Afarono i plenipoten- 
ziari rassi-ch mminciarong a parlare, 


dellasdecupazione della Grecia, è che 
qui ace id trassero 1 plenipo- 


tenzîri sardi la discu«sionersall'occupa- 
zioù Nellepeniiala iiabiana. oi crediamo 
invé@e (che il ci ewskî, pai primo, 
mise cià «Qustione italiana, trat- 
tando. ella spp i pomgfine ad uno 
stato cose taillò pei" a | 


ntey icrisposegil conte Buol, 
ed alc mic RI Cleto che si 
espresse con acità e ‘con frasi 
acerbe, ed&il conte. Cavour vehne dopo. La 
versione dél CAMbtiitnne! non ha:quindi 
alcùin. fondamento? d . i 


Ra 


Iligoprispondente.ripete che il memoran- | 


dume.non è s scasso. Ma perchè fi- 
tornare sopîa honeymormai esaù- 
rita? Se nom s )usso il memorandu 


sì PigsaTonI le quistioni in esso svolte e, 
più ì tutt | & quistione capitale 
elliaedupazio ra in.Italia. | | 

ILeonte Cavo evaforse uh po'.meglio 
del Gorrisponded mstitutionnel, cheil 
primò punto d e era quello di libe- 
rare l’Italit da e austriache, e che 
Qmimessbiquesto principio, si 

inarè. quali siano 
e riforme indi affine di sostituire 
alla forza materni@l a.compressione un 
altro .elemento d'ordine più logico, più ra- 
zionale e più stabile nei suoi effetti. ì 

Lo stesso corrispondente dichiara:che ge 
v'ha potenza; la quale siainteressata a chie- 
dere la Pai do iu dia page gr 
seduté; dell'11) (è MAustriai Ma: petdhù i 
pIOIRG IO dell'1ì, e A ndelD 8e del 16? 

I protòcollii si, conosceranno fra bîieve, e 
noi sidmio convinti che l'Austiià ndn'sarà 
poi tanto soddisfatta e contenta ella loro 
pubblicazione, quantunque} per ‘prudenza, 
come avvertirono altri giornali, siano state 
raddolcite ed attenuate molte frasi pronun- 
ciate durante la discussione. 


soltanto dopo 
oteva prende 


arigi, e che quelle | È 0, > quei 
| coronazione non vengano ‘a rianimare rel pub- 


ollinimobib aluoi2grig 22<phile., 


denti; 17 realisti, 10: di colore 
ha eletto tre realisti. 

tu 9 FRANCIA i Sb ia 

(Corrispondenza particolare dell'OrtnioNE) 


dignoto. La capitale 


: 


Il Constitutionnel di quest'oggi ‘ammette final- 
mente che si parlò ‘dell’Italia al'congresso, ma 
fedele 'afla sua 'abituttine, vdol'‘sostenére che là 
discussione: ‘che’ ebbe luogo fù a tutto beneficio 
dell'Austria. La pubblicazione dei protocolli deve 
aver luogo net primi giorni di maggio è quindi” 
vi ha poco tempo per inventare delle fiabe su 
questo affare. I protocolli però non riperteranno 
in tutta la loro crudezza i discorsi tenuti, e sicu- 


ramente i termini di,politica infer. 1 
abbominevole uati «da 16î pa n per Ti-_|W 
guardo dell’Atsthia vérraniiò PSI 


Persisto del resto a sostenere che la quistione 
italiana è entrata in una nuova fase, ma fase di- 
plomalica. 4 

Lo czar indirizzò un’allocuzione alla nobiltà rac- 
colta a” Moscag nella quale topre alpina care”la, 
pace ed a'mostfare'Îl frulto che egli vuol ricavarne, 
per il progréssd orale ed economico del popolo 
russo. È un programma di liberalismo che deve far 
seriamente pensare tutti i sovrani. Una mia corri-, 


suo viaggio sino a Berlino, ma sostiene che non - 
acconsentì a ritrovarsi .coll’imperatore d’Aubstria; 

La rottura fra l'Austria e la Russia è un fatto av- 

verato ed incontrastabile. 

Mancando le notizie politiche vi scriverò qual- 
che cosa di teatro. Il teatro.italiano non fu molto 
fortunato quest'anno; la campagna venne con- 
dotta male ed il direttore non giustificò le spe- 
lanze the:si ‘erano in lui riposte. La compagnia 
da lui'raccolta era composta di ‘vecchi elementi 
e quel poco di nuovo cne s’introdusse non sor- 
passava la mediocrità. Madama Ristori non era 
slatà ugualmente fortunata ne' suoi primordi, ma 
si rivendicò colla Medea; e quantungne il successo 
ai punto, di, vista artislico fosse completo sino dal 
primo momento, pure erasi in dubbio se avrebbe 
riuscito a far del danaro; ma oramai si è sicuri 
anche da questo lato. Ieri una lunga fila d’equi- 
paggi. alla porta del teatro testimoniava il trionfo 
completo dell'attrice italiana. 

I nostri piecoli teatri vanno ancor: peggio ed i 
loro introiti sono generalmente debolissimi. L’'e- 
state non si annunzia molto lieto per essi, a meno 
che le feste-dol battesimo odeanche quelle dell'in- 


blico il gusto degli spettacoli. L'ultimo lavoro 
di madama Sand al Gymnase non si sostiene che 
per la venerazione e l'amore che si ha pel inome 
dell'autrice. 

Ma il peggio si è che la censura raddoppia di 
severità, (et per darvene un'idea venne proibita la 
rappresentazione dela Tour'dè Nesle che si rap- 
preseniòlper 15,anni alla, Porte St-Martin. 

on vi parlerò della seduta Veron. Il Figaro 
d'oggi in una lettera piena di brio dimostra che 
tutto quell'affare pon era, che un nuovo metodo 
di rèclatbe. ® | f 

“Mol Bffiri "alla borsa d'oggi. Si fecero consi- 
derevoli acquisti. Un solo sensale acquistò per 
300m. franchi di rendita. A. 


Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

«1 plenipgtenziatiif sardi Lerano ,malcontenti di 
aver dova soltoserivére i. protocolli che constà- 
lavano l'impotenza dei loro tentativi per impegnare, 
la conferenza negli affari d’Italia. Non vollero ri- 
maner da 5 pa) 7 ua Per mezzo. di,confi- 
denefi al conte Cgvout si séppe chegprima 
di lasciare Panigi ebbe fin cdlloquio eol conterWa- 
lowskf,esgli*consegîiò, nome del'governo sardo, 
una nota che riassume le osservazioni sviluppate 
dal conte Cavour sulla pone dell'italia nelle 
sedute dell’otto e del sedicf epitilé della donferenza 
di Parigi: questa nota ha per iscopo di sciogliere 
il Piemonte dalla responsabilità in quegli ayveni: 
meriti «tie portedbéro sorgere in Italia" îh_ségdito 
alla cattiva amministrazione di alcuni Stati, è sdel- 
l'intervenzione dell'Austria nelle legazioni, nei du- 
cati;-a*Napoli, ecc. È 

« Il conte Cavdur afinuneid che ‘avrebbe pre- 
sentala un'uguale memoria al governo inglese Il 
primo ministro sardo afdò, prima di paflirè, a 
far visita al principe Napoleone, ed ebbe cor lui 
una lunga conversazione. : 

« Malgrado i motivi apparenti dati alla forma- 


zione del gampoy scasuà Varo, v e leg 
pressi , devoto o dix 
plomazi occupa moltissima dell@ azione 
di questo campo e lo considera come diretto allo 
scopo di tenersi.ppeparati se.gli avvenimenti, pres, 
visti dal conte-Cavour scoppiassero in Italia!» 
Leggesi nali Jndegendagoe belge:  ..s | 
« ChecchèW@eisia, fioi ripeterémo: èiò ché 'abbif: di 
mo già delto altra volta; la quistione italiana è| 
aperta in-oggi+un po* più presto, un po’ più tardi 
converrà che sia risclta. Egli è a desiderarsi che. 
i governi tali nifcapiscadò Valfine che 1a: miglior! | 
soluzione, lapiù conforme al loro proprio inte- 
resse non.che.a quello delle popolazioni si.è che 
$i rendano! leatmerite, ardilamente 3 ssenza sè- | 
condi fini'l’iniziativa di larghe e profonde riforme. i 
Una cosa sug occhi sempre piùvegiden- | 
lemente sò 8 l'impossibilità chè ta penisola italiana | 
resli ancora lungamente nello stato in cui si trova 
attualmente. 
«I governi non saranno dunque abbastanza 


| 


i , Giornale politico 


ed il luogo scello per 
imdmente de. 


f e! che’ pigna 


ieri d'infanteria 


| sporlo. A-bordo v'ha qualche ufficiale e qualche 
| soldato, il cav. Pinna R. console a Salonicchio., 


ur A curante > 


: pic : 
id % d » 
(Corrispondenza particolare ll'OrivIONE) 
age» Li CONTRE T'aprile. 
Ritorno da Sculari, ove ho assistito ad una ri- 
Visla dello truppe inglesi. Il tempo era bellissimo, 


campo di Marte era som- 
Aia 
lla ‘ll'grallde cimilero turco 
i Ti e.la magnifica caserma Selimiè..Colù' 
erano riuniti, due sreggimenti di dragoni, uno di 
lancieri, uno di,ussari, un reggimento di grana- 
” j di rifleman, uo 
reggimento d’infanteria di linea della legione an - 


1819-germanica,, un ‘reggimento d’ infanteria leg- 


giera della stessa legione, un reggimento d’infan- 
teria della legione polacca (contingente anglo- 
lieria leggiera‘a ca- 
ilteria, pure a cavallo, 
“ In tutto erano forse 


6 0.7/m. uomini. 

Gli uniformi , i cavalli, le armi sono bellissime. 
Il sultano , invitato alla festa militare, giunse 
dopo le 11 12 sul campo; l’arrivodi lui fu annun- 
ziàto” dal canndhe, ' ui da 

D) 


l | sun urrah delle 
truppe inglesi È di und Teggimento della | 


‘guardia imperiale, e di un magnifico squadrone 


dei lancieri, pure turchi, le quali truppe non pi- 
Bliarono parte alle manovre, ma fecero ala al loro 
sovrano. Al sultano facevano corleggio Omer ba: 
scià, Fuad.bascià, ministro dell’estero, Mehemet 

ll'bascià, caimaean del visir, ed altri molti: ac- 
canto a lui pigliò posto sir Strafford, ambasciatore 
d'Inghilterra, il quale, col sultano e col generale 
Storks, comandante le truppe colà riunite , passò 
cavalcando sul fronte dei reggimenti. Dopo ciò le |' 
truppe sfilarono in bellissimo ordine al passo or- 
dinario, e si schierarono ancora. per isfilare di 
nuovo al passo accelerato, Le. evoluzioni, come 
vedete, furono infinitamente semplici, ; ed 10: viddi 
mille parate a Torino di lunga mano superiori a 
questa, e sto per dire che anche la- guardia nazio» 
nale può concorrere conequesti reggimenti ‘a far 
le mostre. 

Finito il défilé il sultano.scese .da cavallo e si 
ricoverà sotto una tenda;che era stata: fatta per lui 
e ricevelle,gli omaggi dei capisdei corpi che. ave- 
vano sfilato — quelli dell'ambasciatrice d’ Inghil- 
terra 0 delle figlie. di lei — ed’ ammirai il fare 
sciolto e gentile del discendente de' feroci Osmani. 
Ve questi la solita cappa di cerimonia che ha 
il ‘è ed i paramani tempestati di brillanti, sul 
fez l'aigrette e cingeva la scimitarra del comando 
la cuirimpugnatura è riccamente guarnita. Alle 2 
e mezzo egli montava ti myote-@ cavallo per ri- | 
tornare in città e gli ufficiali superiori ed alcuni 
fra i membri del corpo diplomatico andavano al 
déjener lord'offerto dal generale Storks. Vidi la 
legazione sarda con un bellissimo corteggio di 
uffiziali della marina, accompagnata dal coman- 
dante delle armi e dal c andante pai marina, | 

ftancesa, 


e qualthé membrofdellaMegazi 

fida l'ambasciata di questaînazione, dl che 
mi parve fosse male sentito dassir Strafford, che di 
ciò si doleva grandemente con un segretario di 
quella legazione. Mancavaspure l'internunzio d’Au- 
stria. Al ministro di Prussia efguélio di» Na poli; 
quelle legazioni erano tuttavia rappresentate da 
qualche uffiziale o da qualche membro della fa- | 
miglia dell'ambasciatore. : 

Assisteva alla manovra anche il sig. Blondel mi- 
nistro del-Belgio, il quale è Liulli i giorni sulle 
mosse per Crimea, per Atene, per fa patria e che 
non'patte mai. Sarà surrogato dal suo segretario 
di legazione, giovine di cui or non rammento il 
nome, che voi avrete probabilmente conosciuto in 
Torino: egli è testè giunto%in questa capitale. 

Sir Strafford era radiante di cohtento — e già in 
quésio paese. può, pàrer una Svittoria diplomatica 
l'aver condotto il sultano ad assistere a questa ma- 
novra come l’averlo condotto ad un ballo. Chi sar! 
he cosa ayranno delto i buoni credenti nel ve- 
dere il'padiscià dissistere a. questo spettacolo dei 
giaurri in quella Scutari che è il campo-santo dei 
veri musulmazi? piatp ie S4b I 

Del resto, nulla di nuovo. S'aspetta con viva im- | 
pazienza Azifibey reduce da Parigi ed apportatore | 
del trattato di pace per le ratifiche. dd 

I iurchi vanno.ia. visibilio dalla gioia al pensare | 
chè nom vi è occupazione straniera. La sola diffi- 
coltà è falta.dal contingente anglo-turco. Questo | 
contingente ha, come sapete; soldati turchi ed uffi- 
ciali itiglesi*dell’esercito inglese o di quello della 
compagnia delle Indie): non può quindi passare 
in servizio di Turchia — scioglierlo ? Non so ri ì- 


mente. che eo v ti amico, che è 
pronto.alla pa p ka 


ordine di star 
per Candia — 
a che pro?— Tutti i drogomanni poi ricevettero 
già avviso, che continuereblero a rimaner in sér- 
vizio. A che pro? 
Gl' inglesi stann ani ei steeple-chase 
pure aiSecnart i} “ su: cip Gelati | 
P. S.—8 aprile. Approdato il Varo R. tta- | 


l'avt. Chipello R°tonsolé in‘questa capitale, dilicat. 
Verdinois console di Napoli in Odessa. 

9 aprile. — Una &alve d'artiglieria saluta di 
buon: mattino l'arrivo: di Azif bey apportatore del' 


| trattato di pace (giunse ieri alle 11 di sera). 


il.commercio.è impazienteiche.si aprano ‘i porti 
russirdel mar Nerd. dell’Azoff. Tatti.i consolati 


sono assiepali di capitani che domandano le spe- 
dizioni per quegli scali ; e se i nostri potessero ot- 
ienere di. ripigliare in sicurtà i traffici usati, la 
marina ne sarebbe grandemente avvantaggiata. | 


cià oggi celebra gli spon- 
sci SaS na e 
e ’ se non ngi 
4 sane” a aveva 

I rare, mi Si racconta, i i Br 
schiava circassa per 10jm. p. (Qjm. fr.) — 3 
Il corriere di Critnea giunto or ora mentre sto 
per chiudere la: mia lettera non porta notizie di 
Qualebe Interesse, ma solo uno stupendo ordine 
lel giorno del gen.‘ Lamarmora al corpo di spedi- 


zione. ì 

Ebb «ieri; 
degli ingl eo dt AAT dot Bull lodi le 
solite prove di pazzia solite co) i 


di braccia 0 RL rotte ecc. i sultano aveva 
inviato 600 nè per premio ai vincitori. 
Parlasi della nomina del le Callimaki 
(greco) a bascià di Smirne iavios di RAT ba- 
scià. che i. di essere traslocato = finora non 
credo che abbia fondamento tal voce. È 
Addio. “—. tia ett p 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI Wii 
da Ao Parigi, 22 sera. 
| Vienna, 18: Da dispacci importanti spe- 
diti. da Parigi dal conte Buòl risulta che 
nelle conferenze sì tennero colloquii (pour- 
parlers) sugli affari d’Italia. 

Si ha d- 3 che de gno ha 

orizzator la. one a Russia e 

dalla Polonia” Milia: dei bioi, cavalli, spiriti, 
grani, cordaggi, tessuti; ecc. 


La borsa fù debole anche in conseguenza 
al ribasso dei consolidati. 

‘Azioni del credito mobiliare 1735. 

Strade ferrate austmache 937. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 657: 


DADA poesie 
Daspacci elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 19 febbraio.. Il Danubio ha recato 
notizie da Costantinopoli del 10. La Presse d'0- 
rient afferma che l'Hatt'humayum'non fu inse- 
rito nel trattato del 30 marzo; i\plenipotenziari si 
limitarono a farne menzione. È stata stipulata la 

azione, dell’occhpazione del’ territorio’ "gr 
LU pr di Fusd bascià doveva imbarcarsi Îl 14 
per la Francia onde recare a Parigi la ratifica del 
Irattato. Dieci vascelli e dieci fregate furono man- 
dati a Kamiesc per ricondurre una parte dell’e- 
sercito francese dalla Crimea. 

I russi fanno molte compere a Kamiese. Nuove 
turbolenze in causa delle riforme scoppiarono a 
Kutayat'e a Tokal. 

I giornali dicono che al mese di maggio due 
reggimenti di cavalleria inglesi partiranno 
le Indie e che due divisioni inglesi sotto gli ordini 
di sir Colin Campbell saranno mandate nel Canadà. 
, Madrid, 19 aprile, Un decreto reale sautorizza 
l'emissione di azioni dì strade per il valore.di 30 
milioni di reali. Il disarmo della milizia nazio- 
nale di Valenza si è effettuato tranquillamente. Si 


|' sono raccolti 1500 fucili. 


Borsà.di Parigi 22 aprile. 
5 In contanti © In liquidazione 

Fondi francesi - > 
SRD a e » » » » 74 50 7435 
412 p.050 4 è 93 65 9 » » » ì 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0, 93; >» » 
1853 3 p. 070 60.50 » » 
Consolidati ingl. 98 1/4 (a mezzod)) 
fy\HE GRESHAM. Assicurazioni. sulla 


Vita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una petsona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di fr. 10,000, oltre all’ aumento 
prodotto dalla periecinazione all' 80 p. 0/0 
degli utili. Nell' ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi 2,631,818. 


G. Rowsarpo Gerente. 
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enit1Spera ali essere onorato di un numeroso concorso. 
sia ia K riv i LIDI ’ ul 


+ «ibegacto i i 
Sue e CENA GIORGIO. 
; 03 -DABBRICANTE DA MOBILI 2 TAPPEZZIERE 
avore on éiiue 201. oagio $ 

Ti suo magazzino un grande assorlimento 
REI! DATI fat sti lego forestiere e delspaese, 
rat fRSPRL di 6 

23 MOUICO. DIOZZO.., ..... ; 

‘go svi Forino, via) dell'Arco (Borgonuoso). 


 Babbrica Nazionale 
age DI JBCPRIAZZERIB= IN: CARTA 
DI VARETTO E LEBORO 


naz X£ 
«ur Assorumento di Contracamini; Istorie, De- | 
Jscorazioni, l'appezzerie estere. - Borgonuovo, 
*\xia,S.. Lazzaro, n.37, casa Calori, Torino. 


nti ni 


au si CIPRCI III î 
«Avis aux Dartreux 
1 Ta Pommade de:M. DUMONT; réconnue 
bonne par l'Académie de Médecine, pour la 
‘‘guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 


1® "u Dip: 100 i A Sa Spiri oa i 
(arandioso, assortimento di, tuttisi generi  d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


mangeaisons , se trouve à la pharmacie de' 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n.119; Turin; 
et chez Mouston à la Tour de Luserne. Prix 
5 fr: le pot. — Eriger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. 


:% NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 e. 
avec 40 planches , sous enveloppe cachetée 


‘LA PRESERVATION PERSONNELLE 


sp «vPar le .doeteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
‘Bedford Square è Londres, membre de |'U- 
* tilversité d’Edimbourg, de l’hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
“Stltants' dés mauvaises habitudes de collège, 
‘d’excòs de jeunesse , et de, travaux séden- 
«untaizes, Il est,suivi.d'observations i a 
ig Agip me gi années Sg pra ans 
vile traitement des maladies'du système gé- 
nératif. 
Traitement par correspondance. Les médi- 
darlients nécèssaires sont'expédiés avec sé- 
* curité, dans toutes les parties du, monde. 
La Preéservalion personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires,.à Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco: par la poste Îr, 2. 


AVVISO 


Deposito . delle ACQUE ACIDULE MAR- 

ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 

«azione a quelle di-Pyrmont ; di Driburg, 

Ni di ISchwalbach, di'Spaa, di Aîx, di S.Mau- 
rizio dì Recoaro, ege. 


E at Ue è 


Presso la farmacia! ‘Riva Pala#s1, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacla trovansi pure le acque mi- 
serali naturali delle fonti di,Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane; Tartavalle, S. Omobono, 
Challès, Gastrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad-e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

‘ cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


}>R 


Via della 
Misericord: 
N. 3. 


:. e-Lacsottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi- 
mentivli diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L. 5 a-L. 9 il metro quadrato in opera. 
Essa s'incarica arche dell'esecuzione di quanti pa- 

< vimenti possano occorrere in qualsiasi pubblico 

® dicastèro, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 

È dd isolato intiero, a prezzi medii di tutta conve- 

sé nienza. — 

e Per leProvincie e' per l'Estero poi, ove si tratti 


f, 


© d'importanti commissioni, si assumerebbe di darè |! 


= la'merce. franca_a destinazione , non oltre però i 
® confini dei RR. Stati, contro un modico compenso 
& della spesa. 
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DESIO GIOVANNI. 


- cas= 


DI BACHI DA SETA 


VENDITA DI SEMENTI di BronE, BRIANZA 


e Bergamo garantite, e Deposito di GUANO de! 
PERU’, Acqua di Seltz è Sedliz d' il già noto 
Grimmy, presso lu Drogheria A. Capéllo , sull’an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 


' Cambiamento di domicilio 


N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 
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Torino —< TIPOGRAFIA" ARNA 


LDI sar 1895: ic 
; i 7 fi f ti 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della 
passassero questo tempo, l’opera continuerà i 
di eòutinuare o ritirarsi. 

‘Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante q un ri- 
tratto, o una località, b ùna battaglia, ecc. Di 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dej ‘migliori artisti. i 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una MURA per riunire le pubblicate dispense. 

‘Le associazioni si:ricevono dalla Treocraria ArnaLpi, via degli Stampatori , N 3, dai 
librai.della capitale e delle provincie. 3 

Chi poi! desiderasse avere tutta l'opera mano mano ché esce in luceefare il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postalejii A 


istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


uscito il fascicolo VI. 


Presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


sono da rimettere i seguenti giornali : 
( Edizione della sera 


THE EXPRESS ‘Edtione cela se 


‘ GALIGNANT'S MESSENGER 
DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


HLT HAOY CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Corbella, Delueca e €. | 


È Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il IV volume. 


ABRRI I DIREI 5 AI A RITI le 


Torine — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


_ ECONOMISTA 


«Sono uscite le dispense 112 a 173. 


o inn 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre;; 


} Tip. dell’ OPINIONE diretta da €. Carsone. 


vu comonza | CALZATURE PRIVILE 


da UOMO e da DONNA 


— Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto <il campanile di | 
S. Carlo, venne trasloeato in Via Nuova, 


uerra oltre- | 


sì DEPOSITI : 3A è: 
‘In'Torino,via Dorayrossa, N. 3 — In Genova, piazta Caflb felice, N49. 

Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero, 


; Si 

| eipali librai: = 
«STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino.ai nostri tempi 
“notti P. PEVERELÙI! 

‘Li Due volumi. — Prezzo L. 8. 
Ein quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive'dell’Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta! pèripoco tempò: daleRegno 
d'Italivie dalla. rivoluzione del 1848%! 

; ria ner 
| NUOVA CARTA. 
hi DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI 


| rappresentante il piano d'assedio fatto d gli 
alleati ,'con diverse indicazioni ‘ed'epoche 
delle battaglie e scontri'toi russi. 

i In roglio'a colore al prézzo di austt. L. 1 50i 
i Dall’editore Aptonio, Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. . 


vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione'e: presso 
ì prinaipali librai: +1 
iNTRODUZIONE 
ALLA SA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
dr G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di' P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 250. 


—— 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Furopa, 
benchè scritto prima della guertà, tratta della 
questione orientale con' singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XXX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA' UNGHERESE 
di:P. P. — Prezzo Cent. 80. 
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È Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
agina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
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